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16.500 miliardi? Non 
bastano all'agricoltura 
Barca critica l'inadeguatezza degli stanziamenti previsti dal disegno di legge pre­
sentato da Pandolfì - «Sono insufficienti per il rilancio» - La posizione della Cic P a n d o l f i B a r c a 

ROMA — Tanto o pochi? Su» 
fondi destinati all'agricoltu­
ra per i prossimi 5 anni è già 
polemica. Si tratta di 16.500 
miliardi il cui stanziamento 
viene previsto in un disegno 
di legge approvato l'altra se­
ra dal Consiglio dei ministri. 
Per il titolare dell'Agricoltu­
ra, Pandolfi, si tratta di un 
portafoglio gonfio che costi­
tuisce «il maggior episodio 
legislativo del decennio». Si 
partirà quest'anno con 2.7G5 
miliardi che diventeranno in 
progressione 3 900 nel 1990. 
«Un ritmo — sostiene Pan­
dolfi — superiore di circa un 
punto e mezzo alle prevedibi­
li variazioni del Pil a prezzi 
correnti». Ma l'ubriacatura 
delle cifre non ha convinto 
tutti: le associazioni dei col­
tivatori sono rimaste piutto­
sto freddine mentre da parte 
comunista sono grandinate 
le critiche ad uno stanzia­
mento definito «non adegua­
t e alle necessità dal seri. De 
Toffol, responsabile del 
gruppo Pei in commissione 
Agricoltura del Senato. 

Figlia primogenita del 
piano agricolo nazionale ste­
so in agosto, la legge polien­
nale di spesa per l'agricoltu­
ra ne ricalca gli indirizzi de­
finendone le norme attuati-
ve. Viene così ripresa la stra­
da degli interventi program­

matici su più anni, interrot­
ta dal prematuro appassire 
della legge «Quadrifoglio». 

Una parte del fondi, 8.500 
miliardi, andrà alle Regioni 
per gli stanziamenti di loro 
competenza diretta, come ha 
stabilito una sentenza della 
Corte costituzionale. 

Altri cinquemila miliardi 
(795 quest'anno), verranno 
destinati alla «politica del 
fattori»: un'«assoluta novi­
tà», sostiene il ministro. Tali 
soldi serviranno per la ricer­
ca, meccanizzazione, com­
mercializzazione, sviluppo 
dell'associazionismo e della 
coopcrazione, repressione 
delle frodi, ecc. Duemllacln-
quecento miliardi serviran­
no per migliorare l'efficienza 
delle strutture agrarie sulla 
base del regolamento Cee, 
mentre 200 miliardi andran­
no alla forestazione. 

Novità si annunciano sul 
plano degli strumenti opera­
tivi. Presso l'Ice verrà istitui­
ta una sezione speciale dedi­
cata all'agricoltura (430 ad­
detti) che si occuperà in par­
ticolare di controlli di quali­
tà, oggi piuttosto incerti. 
Quanto alle cooperative, si 
farà finalmente fronte alla 
loro richiesta di fondi per la 
capitalizzazione: verranno 
concesse anticipazioni senza 
interesse sulla base di pro­

getti quinquennali. Anche le 
associazioni del produttori e 
le loro Unioni potranno ave­
re •personalità giuridica». 
Sparirà il Cipaa. Le decisioni 
riguardanti il settore ver­
ranno prese direttamente 
dal Clpe; un segno, dice Pan­
dolfi, «dell'inserimento del­
l'Agricoltura nel circuito dei 
grandi problemi economici 
del paese». 

Il suo progetto, Pandolfi 
spera di farlo approvare dal 
Parlamento entro giugno, 
mentre entro la fine di otto­
bre conta di far passare un 
indispensabile corollario: la 
riforma del ministero. Ma 
non sarà facile anche perché 
si profila battaglia. L'on. Lu­
ciano Barca, responsabile 
della sezione agraria del Pei 
annuncia un forte impegno 
parlamentare del Pei per 
modificare le norme. «La fi­
losofia della legge — sostie­
ne Barca — è Ispirata a una 
pericolosa logica accentra­
trice che tende a sottrarre al­
le Regioni loro competenze 
primarie che vanno riaffer­
mate per tenere cont della 
reale articolazione degli 
squilibri dell'agricoltura ita­
liana». 

II parlamentare comuni­
sta sostiene Inoltre che «i 
fondi stanziati sono larga­
mente inferiori a quelli indi­

spensabili per II rinnova­
mento e il rilancio dell'agri­
coltura e dell'intero settore 
agroallmentare. Ad esemplo, 
sottraendo quanto già impe­
gnato dalla finanziaria, que­
st'anno andranno alle Re­
gioni solo 330 miliardi e 795 
al ministero. A parte la ri­
partizione inaccettabile, è 
poco per fare anche un solo 
passo avanti nella direzione 
Indicata dallo stesso Craxl. 
Come al solito la differenza 
tra parole e fatti è abissale». 

Pur valutando positiva­
mente alcuni aspetti del prò* 
getto di Pandolfi, 11 presiden­
te della Confcoltlvatorl, Avo-
Ilo, ritiene «non eccessivo» 
quanto si propone di stanzia­
re per l'agricoltura: «tolte le 
somme per l'attuazione del 
regolamenti Cee, circa 2.500 
miliardi l'anno». Anche per 
questo, la Cic ribadisce la 
sua proposta di un «plano di 
pronto intervento» per zoo­
tecnia, forestazione, orto-
frutta. 

Il presidente della Confa-
gricoltura Wallner chiede un 
rapido iter parlamentare 
della legge e la parallela ri­
forma del ministero dell'A­
gricoltura, «altrimenti il di­
segno di legge rimarrà solo 
un bel gesto». 

Gildo Campesato 

Crisi del pomodoro 
grande corteo a Nocera 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI — La crisi dell'oro rosso sta scoppiando in tutta la sua 
drammaticità nell'agro nocenno-sarnesc. Cinquemila lavorato­
ri del settore conserviero hanno dato vita ieri mattina a Nocera 
Inferiore ad una delle più grosse e combattive manifestazioni 
della recente storia sindacale locale. Cgil-Osl-Uil hanno infatti 
chiamato alla lotta, proclamando uno sciopero di 8 ore nell'agro, 
i conservieri, i metalmeccanici e i braccianti agricoli; contempo­
raneamente in tutta la Campania la Filia ha proclamato uno 
sciopero degli alimentaristi. Massiccia la presenza al corteo an­
che di lavoratori stagionali. 

La crisi del settore conserviero rischia di a\ere conseguenze 
disastrose per l'occupazione nei grossi comuni del nocerino e del 
sarnese: già attualmente ci sono mille dipendenti in cassa inte­
grazione e le previsioni per la prosisma estate parlano della 
contrazione di 10 mila posti di lavoro per altrettanti dipendenti 
stagionali. I problemi, spiega il sindacato nella sua piattaforma 
rivendicativa, sono legati alla sovrapproduzione registrata nel 
1984 e nell'85: giacciono ancora invendute ben 30 milioni di 
casse di «pelati» di cut la meta ammassate nei depositi dell'agro. 

Per sbloccare una situazione di mercato senza prospettive, il 
sindacato chiede che il governo e la Regione Campania mettano 
a punto un piano per Io smaltimento delle giacenze, acquistan­
do a prezzo di costo le casse invendute, allo scopo di avviare una 
campagna di promozione in Italia e all'estero. Cgil-CisI—Uil e 
Filia sollecitano inoltre un piano nazionale del settore conser-
viero-ortofrutticolo che garantisca la qualificazione e la diver­
sificazione delle produzioni agricole e conscguentemente di 
quelle industriali. In proposito è stato chiesto un incontro col 
ministro dell'agricoltura Pandolfi. Nell'agro nocerino-sarnese 
l'attività agro-industriale, in tutti i suoi settori, dà lavoro a circa 
50 mila persone. 

A Mirafiori per fare più robot 
ora hanno bisogno di più operai 
Il rientro di 4.200 delle fabbriche del gruppo dell'auto - 5.700 miliardi investiti 
Impianti utilizzati 24 ore su 24 - Contrattare flessibilità e riduzioni d'orario 

Dalla nostra redazione 
TORINO — Adesso come la mettiamo 
con la teoria delle «tute blu» che tra­
montano di fronte all'avanzata del ro­
bot? La Fiat, dopo aver richiamato 
4.600 cassintegrati nei mesi scorsi, si 
appresta a farne rientrare altri 4.200 
nelle fabbriche di automobili più alcu­
ne centinaia in altre fabbriche del 
gruppo. Ed 11 motivo addotto dai diri­
genti di corso Marconi sconvolgerà i 
profeti di declino della classe operaia. 
Dice infatti la Fiat che in questa fase 
ha bisogno di più operai proprio per­
chè vuol Installare più robot ed auto­
mazioni, investendo a tal fine la bella 
somma di 5.700 miliardi in quattro an­
ni. 

Che i processi in corso nell'industria 
moderna non siano riconducibili a slo­
gan semplicistici sulla «estinzione del­
le tute blu» lo avevano già notato gli 
osservatori più attenti. Una ricerca 
dell'Istituto Gramsci piemontese ave­
va evidenziato che, su 38.000 operai 
usciti dalla Fiat nel triennio '80-82 (17 
mila cassintegrati e 21 mila autolicen­
ziatisi), solo 1.600 erano stati rimpiaz­
zati da automazioni. Gli altri 36 mila e 
più posti di lavoro si erano persi per 
calo delle vendite, riorganizzazione 
delle fabbriche (eliminazione di scorte, 
convogliatori, ecc.), devertlcallzzazio-
ne produttiva (più lavoro dato a forni­
tori esterni), autoritarismo aziendale 

(maggior sfruttamento e minor assen­
teismo), razionalizzazione dei prodotti 
(il nuovo motore «Fire», per esemplo, 
ha il 30% di pezzi in meno del motore 
«127»). 

Un ulteriore salto tecnologico, in 
questa fase, comporta addirittura un 
recupero di operai. Vediamo perchè. 
Una fetta cospicua del 5.700 miliardi 
sarà investita in impianti automatiz­
zati per la «Due», il modello che la Fiat 
produrrà a partire dalla seconda metà 
del 1987 negli stabilimenti di Rlvalta, 
Cassino e Chivasso. Scopo delle auto­
mazioni non sarà tanto il risparmio 
sul costo del lavoro (un gioco che non 
varrebbe la candela, vista l'entità degli 
investimenti necessari), quanto il mi­
glioramento della qualità (i robot sba­
gliano meno degli uomini e fanno me­
no scarti) e soprattutto la flessibilità. 

Va tenuto infatti presente che la 
«Due» non sarà una automobile, ma 
una famiglia di automobili: su un te­
lalo base ci saranno motorizzazioni di­
verse, carrozzerie Fiat e Lancia, alle­
stimenti vari. Gli impianti automatici 
permetteranno di variare a piacere le 
proporzioni in cui saranno prodotte le 
varie versioni, secondo la domanda del 
mercato. Ma, per ammortizzare i forti 
investimenti, occorrerà utilizzare gli 
impianti 24 ore su 24, introducendo 
turni di notte. Ed anche nei reparti 
non automatizzati, che resteranno la 
maggioranza, si dovrà ottenere flessi­

bilità con un numero maggiore di ad­
detti, di giorno e di notte. 

Ecco la vera novità con cui deve fare 
i conti oggi il sindacato, che rende em­
blematica questa vertenza Fiat: con­
trattare e gestire forme di impiego del­
la manodopera molto più «elastiche» 
del passato (turni notturni, straordi­
nari, mobilita interna) senza che ciò si 
traduca in gravi peggioramenti delle 
condizioni di vita e di lavoro. *Più ci 
chiedono turni di notte — ha osservato 
ieri il segretario nazionale della Fiom, 
Angelo Airoldi — più avremo l'esigen­
za di attrezzarci per conquistare ridu­
zioni d'orario». Andranno pure con­
trattati nuovi tipi di formazione pro­
fessionale: i corsi trimestrali di adde­
stramento alle nuove tecnologie cui 
saranno sottoposti 3.500 cassintegrati 
prima di rientrare, in cinque scaglioni 
di 700 persone, tra settembre '86 e di­
cembre '87. 

Il negoziato su questi non facili pro­
blemi è continuato ieri e proseguirà 
martedì. Mercoledì, se saranno matu­
rate le condizioni per un accordo, si 
andrà a Roma dal ministro del lavoro 
per la stesura finale. Intanto lunedì 
Fiat e sindacati torinesi discuteranno 
la richiesta aziendale di un turno not­
turno per 600-700 operai a Rlvalta sul­
le linee della «Uno». 

Michele Costa 

In Borsa le Fiat 
volano oltre 
le lOmila lire 
MILANO — Irresistibile 
spinta ai rialzo in Borsa, con 
un incremento dell'indice 
Mib del 2,3% in una sola se­
duta. Tutti gli indici hanno 
per l'ennesima volta polve­
rizzato ogni record prece­
dente, toccando nuovi mas­
simi storici. Su tutte le altre 
brilla la stella della Fiat, il 
cui titolo ordinario ha chiu­
so a 9.999 lire al momento 
della chiamata, per sfondare 
subito dopo il tetto delle die­
cimila lire. 

Si tratta di un progresso 
sensazionale, valutabile nel­
l'ordine del 459.9% dal 18 ot­
tobre 84, giorno di chiusura 
dell'ultimo aumento di capi­
tale. Nel gennaio 85 il titolo 
veniva scambiato a 2.260 li­
re, a maggio a 3.250, ad ago­
sto a 4.015, a dicembre a 
5.350. Ancora nel gennaio 
scorso bastavano 6.180 lire 
per un'azione Fiat ordinaria, 
che quindi in poco più di un 
mese ha quasi raddoppiato 
la propria quotazione. 

Schiere di analisti si sono 
esercitati nel tentativo di 
spiegare una simile perfor­
mance, e ormai sull'argo­
mento è stato scritto di tutto. 
Conta certamente il buon 
andamento della società, ag­
giunto alla convinzione dif­
fusa che sia ormai imminen­

te una nuova operazione sul 
capitale che potrebbe essere 
lassai vantaggiosa per gli 
azionisti. Ma pesa anche il 
ruolo di «azione regina», che 
fa del titolo Fiat il più ambi­
to da risparmiatori privati e 
istituzionali. Basti pensare 
che nel solo ultimo trimestre 
del 1985 i fondi di investi­
mento hanno Investito in 
questo titolo ben 1.650 mi­
liardi, il 48% in poiù rispetto 
al trimestre precedente. Ma 
non c'è solo la Fiat. Nuovi 
massimi storici, con cifre 
tonde di sapore simbolico, 
sono stati raggiunti anche 
dalle Ras, a 200.000 lire, e 
dalle Montedlson approdate 
a quota 4.0C0 nel dopolistino. 

Nuovamente sospesi, infi­
ne, gli scambi sulle Latina, il 
gruppo assicurativo attorno 
al quale si stanno svolgendo 
grandi manovre che a quan­
to presumono di sapere alcu­
ni osservatori portano l'im­
pronta di Carlo De Benedet­
ti. Il titolo, scambiato a tre-
mila lire pochi mesi fa, era 
stato sospeso l'altro giorno a 
quota 8.600. Riammesso alla 
quotazione dalla Consob, è 
stato sospeso nuovamente 
ieri, a pochi minuti dalla ria­
pertura degli scambi, a quo­
ta 9.000. 

Dario Venegoni 
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CONVOCAZIONE DI ASSEMBLEA 
Gli azionist i di questo Banco sono convocat i m assemblea ordinaria per il giorno 

21 marzo 1986 alle ore 10. nel la Sede sociale m Chiavari V i a N G D a i l o r s o 6 . p e r d e l i b e 
rare sui seguente 

ORDINE DEL GIORNO: 
1 - R E L A Z I O N E DEL C O N S I G L I O 01 A M M I N I S T R A Z I O N E 

• R E L A Z I O N E DEL C O L L E G I O S I N D A C A L E . 

• E S A M E DEL B I L A N C I O S O C I A L E AL 3 1 D I C E M B R E 1935 E D E L I B E R A Z I O N I 
RELATIVE 

2 N O M I N A DEL C O N S I G L I O DI A M M I N I S T R A Z I O N E E D E T E R M I N A Z I O N E DEL S U O 
C O M P E N S O 

3 N O M I N A DEL COLLEGIO S INDACALE E D E T E R M I N A Z I O N E DEL SUO C O M P E N S O 

4 P R E S E N T A Z I O N E DELLA D O M A N D A DI A M M I S S I O N E DELLE A Z I O N I SOCIALI AL­
LA Q U O T A Z I O N E U F F I C I A L E NELLA BORSA V A L O R I 

5 C O N F E R I M E N T O Al S E N S I DEL D P R 31 M A R Z O 1975 N 136. D E L L I N C A R I C O D I 
C E R T I F I C A Z I O N E DEI B ILANCI 1986. 1937 e 1988 E D E T E R M I N A Z I O N E D E L C O M 
P E N S O DA C O R R I S P O N D E R E ALLA SOCIETÀ Ol REVIS IONE DESIGNATA 

H a n n o d r i t t o di intervenire al i assemblea — a norma di quanto disposto dal l art i ­
co lo 4 Cella Legge 29 d icembre 1962 n 1745 — gli azionist i iscritti nel Libro de i Soc» e 
quel l i che s iano in possesso dei t itoli in base a d una sene cont inua di girate purché a b 
Diano deposi ta to a lmeno c inque giorni pr ima di quel lo f issato per l assemblea i cern i i 
ca t i azionari presso le C a s s e social i o presso uno de i seguent i ist i tut i d i Credito Banca 
Commerc ia le I ta l iana. Banco di R o m a , Credito I ta l iano. Banco di Santo Sp in to . Banca 
Naz ionale de l Lavoro. Banco d i Napo l i . Banco di Sici l ia . Monte de i Paschi d i S iena Isti 
lu to Bancar io San Paolo di Tonno 

Qualora la pr ima convocazione andasse deser ta per d i fet to d i numero la seconda 
convocazione avrà luogo nel giorno successivo. 22 marzo 1936 a l la stessa ora e nel 
medes imo locale ove fu indetta la pr ima 

IL PRESIDENTE 
OEL C O N S I G L I O 01 A M M I N I S T R A Z I O N E J 

MILANO — Qual'è l'azienda 
migliore, quella che ha i dirì­
genti più autonomi e capaci, la 
più solida situazione finanzia­
ria, la maggiore capacità di at­
trarre managers dall'esterno, la 
più proiettata verso ì mercati 
esteri: quella insomma che ha 
dalla sua le maggiori potenzia­
lità di crescita? Risposta — 
unanime — di oltre duemila 
quadri de!!* 240 n39<r'riorì im­
prese italiane: la Benetton. È il 
secondo anno consecutivo che 
una indagine del genere, con­
dotta dalla rivista «Espansione» 
in collaborazione conia società 
di pubbliche relazioni Hill and 
Knowlton, dà questo risultato 
per l'azienda di Treviso. 

I risultati del sondaggio sono 
stati illustrati ieri sera in un 
convegno tenuto nell'Aula Ma­
gna dell'Università Bocconi. Su 
dieci parametri presi in consi­
derazione la Benetton è giunta 
indiscutibilmente prima in ben 
otto cast Seguono, nella gra­
duatoria delle imprese con la 
migliore immagine esterna, il 
gruppo Fiat e la società Olivet­
ti. Come dire che ì fratelli Be­
netton, gli Agnelli e Cario De 
Benedetti, sono i modelli da se­
guire per i managers italiani 

Di qualche interesse il con­
fronto con l'identica inchiesta 
condotta nel 1984. In alcuni ca­
si, infatti, gli spostamenti sono 
decisamente notevoli. La Fiat, 
per esempio, giunge al secondo 
posto di quest'anno dall'ottan-
tacinquesimo raggiunto l'anno 
scorso. La Olivetti, oggi terza, 
era solo ventiquattresima, e la 
Ferrerò, quarta, era ventisette­
sima. Per contro la Riv Skf, set­
tima nel 1984, quest'anno figu­
ra soltanto in sessantaduesima 
posizione. 

La migliore performance è 
probabilmente quella del grup­
po Olivetti, che l'anno scorso 
non era stato neppure preso in 
considerazione nella classifica. 
e che quest'anno si colloca al 
settimo posto in assoluto. 

L'indàgine prende in consi­
derazione anche i singoli settori 
di attività, indicando caso per 
caso i «primi della classe». Le 
nsuubìc u n q u ó u i t i f t i é iV ia ià t i 
sono d is t in te a seconda che si 

La Bocconi dà 
la laurea alle 
aziende nualiore 
tratti di persone che lavorano 
nel medesimo settore o di 
«esterni* (cosa che consente di 
verificare, in qualche caso, la 
diversa considerazione di cui 
qualche impresa gode all'ester­
no, a seconda che a giudicarla 
siano occhi imparziali o quelli 
di diretti concorrenti). 

Apprendiamo in questo mo­
do che la Impresit è la società 
edile che gode della migliore 
immagine estema, che la Oto-
Melara è prima tra le meccani­
che. che l'Alitalia conferma il 
Srimo posto nei trasporti, che 

lenetton è ovviamente al verti­
ce nell'abbigliamento, la Bayer 
è prima nel settore farmaceuti­
co, la Falck in quello siderurgi-

Brevi 

co, la Marini & Rossi in quello 
delle bevande, la Rinascente 
nella grande distribuzione, la 
Sip nei servizi, la Fiat auto nei 
mezzi di trasporto, la Snam-
progetti nell'impiantistica, la 
Marzotto nel tessile. la Ferrerò 
nell'alimentare, la Ferruzzi nel 
commercio, le Generali nelle 
assicurazioni, la Pirelli nella 
gomma e che infine la Olivetti 
ha strappato alla Ibm la palma 
del migliore nell'informatica. 

Tra ì settori, i primi sarebbe­
ro. nell'ordine quelli delle be­
vande, dell'alimentazione e 
dell'abbigliamento. Quello 
meccanico primo nel 1934 è sci­
volato al decimo posto. 

d. v. 

Oggi voli regolari 
ROMA — Lo sciopero dei piloti d e f Anpac fissato per oggi è stato revocato. 
per cui oggi avranno luogo voh regolari è stato pero proclamato un altro 
sciopero per il 2 1 marzo dafle 1 0 a f l o 2 2 

Intesa Montedison-Cecoslovacchia 
MILANO — È stato firmato un accordo tra rEnte chimico Chemapol e la 
MontsrSson per il valere complessivo di 1 0 0 milioni di doSari Esso riguarda 
fornrture reoproche di prodotti chimici 

Nomine bancarie in alto mare 
ROMA — Le proposte per porre fine al regime di prorogat» dei vertici di 
numerosi istituti di credito dividono ancora il pentapartito R capogruppo del 
Pn afta commissione Fnanze e Tesoro d o r o o Da M o m m o ha ieri espresso le 
sue perplessità sul meccanismo previsto dal de Carlo Fracanzam perché tra 
f altro affiderebbe al ministro del Tesoro cun potere monocraticoi 

BORSA VALORI DI MILANO 
Tendenze 

L'indice Mediobanca dei mercato azionario ha fatto registrare quota 2 4 7 , 9 1 

con una variazione al rialzo del 2 . 3 0 per cento. L'indice globale Comil 

( 1 9 7 2 = 1 0 0 ) ha registrato quota 5 8 7 . 3 4 con una variazione positiva 

dell 2 . 1 3 per cento. Il rendimento medio delle obbligazioni italiane, calcolato 

da Mediobanca, è stato pari a 12 ,211 per cento (12 .223 por cento). 

Azioni 

De Benedetti compra la Latina 
ROMA — La Confide (De Benedetti) na acquistato * 5 1 . 5 7 % del capi 

•t itano con un patrimonio netto nel 1985 A 5Ò~ miliardi " 

captate 
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Ras 

Sa, 

S» Pi 
Toro Ass Or 
Toro Ass Pr 

BANCARIE 
Cali Veneto 
Com i 
DNA Pt 
BUA Sans 
D N A 

BCO Roma. 
Lariano 
Cr Vcesino 
C'edito It 
Credito It A ia 
Cred It S v 
Credito Fon 
Intero in Pr 
Mtdiobinca 
Noa Ri 

29 7 5 0 
6 5 9 0 
6 3 9 0 
4 7 5 0 
4 3 0 0 

15 3 0 0 
4 4 5 0 
2 9 7 0 

78 100 
53 00O 

4 2 5 0 
2 5 3 0 

96 100 
10 45O 
62 4 0 0 
4 1 5 0 0 
15 9 9 0 
31 9 0 0 
25 4 0 0 

200 0 0 0 
4 1 7 9 0 
39 7 5 0 
37 6 5 0 
26 7 0 0 

7 2 2 0 
23 4 0 0 

4 3 9 0 
5 5 

6 5 4 0 
15 5 1 0 

5 5 9 9 
4 0 0 0 
3 5 2 0 

2 6 0 

4 7 5 

5 150 
30 0 0 0 

167 2 0 0 
3 105 

Uba 4 225 

CARTARIE EDITORIALI 
De Melici 3 9 2 0 
Burqo 
Buroo Pr 
BurgO Ri 
L Espresso 
Mondadori 
N'onda 1AGB5 
Mondadori Pi 

11 4 0 0 
8 60O 

11 055 
15 10O 

B 7 3 0 
8 0 6 0 
6 0 0 1 

Mon P 1AG85 5 6 9 0 

CEMENTI CERAMICHE 
Cement* 2 8 0 1 
Itatcementi 
llalcementi Rp 
Porri 
Porti Ri PO 
Unxem 

58 2 0 0 
3 8 5O0 

4 5 0 

3 8 6 

22 4 7 0 
Umcem Ri 14 9 0 0 

CHIMICHE IDROCARBURI 
Boero 6 4 0 0 
Caflaro 
Caltaro Rp 
Fab Mi Cord 
Fwmtt Erba 
Fidenza Vet 
lUlrjJS 
Marnili cavi 
Mrfa Lanra 
Moni IOOO 
Perber 
Pierrel 
Pierre) Ri 
Pvefc SpA 
Pveri R P 
FI ecor dati 
Rol 

Salfa 
Salta Ri PO 
Sossioeno 
Sma Bpd 
Snia Ri Po 
Sorm BiO 
Uce 

COMMERCIO 
Rmascen Or 
Rmascen Pr 
Rinascen Ri P 
Stes 
Stanila 
Standa Ri P 

COMUNICAZIONI 
Aitala Pr 
Ausiliare 
AusJ 1DC84 
Auto To Mi 
Iialcahl' 

lra!eable Rp 
S o 

S o Ord War 
S*> Ri Po 
S*t. 

ELETTROTECNICHE 
Srli-i 
Se»Ti Riso P 
Tccnoma&o 

FINANZIARIE 
Acq Marcia 
Aor=c 1SI95 
A T c c l 80O 
Eastoo* 
Eoo SvSe 
Bon S * « R 
Brerla » 
fi.«o«r» 

1 895 
1 781 
4 780 

23 40O 
9 4 4 0 
2 548 
4 100 

4 1 9 9 0 
3 9 4 0 
8 9 5 0 
4 0 9 5 
3 055 
4 8 3 1 
4 7 6 0 

15 OOO 
4 3 1 9 
8 5 0 0 
8 4 7 0 

25 9 9 9 
6 9 4 9 
6 6 6 0 

17 165 
2 301 

1 346 
8 8 1 

8 7 0 

2 8 1 0 
17 2 4 0 
15 4 8 0 

1 4 4 9 
5 2 9 0 
5 2 0 0 
7 4 2 0 

2 1 2 0 0 

2O00O 
3 325 
3 4 6 0 
3 221 
8 8 8 5 

4 2 0 2 
4 130 
1 9 1 0 

5 9 9 9 
3 B 7 0 
4 O 3 0 

5 9 2 

4 8 6O0 
27 9 0 0 

6 3 1 8 
1 193 

Var % 

- 2 5 5 
0 85 
1 33 
2 9 0 

- 1 86 
1 6 5 
0 13 
I 83 
1 0 2 

0 32 
0 0 4 

1 4 1 

0 8 0 
2 33 

- 0 38 
2 26 
1 4 7 

1 20 
1 2 0 
2 0 1 

6 27 

2 0 5 
- 0 5 0 

4 53 
4 71 

0 93 
0 13 

- 0 23 
- 8 33 

0 4 6 
-osa 

0 96 
2 0 4 

0 92 
4 84 

13 IO 
- 1 53 
- 1 64 

0 72 
- 0 16 

0 24 

0 5 1 
14 0 1 
13 16 
14 92 

0 67 
2 71 

- 0 4 9 
0 6 0 

- 1 13 

0 3 9 
1 5 7 
1 2 9 

- 4 2 0 
1 5 8 
5 4 9 
3 2 6 

2 4 0 
8 2 9 
2 9 5 

- 0 2 1 
0 2 1 

0 4 3 
- 0 5 9 

1 2 3 
- 0 0 1 

4 5 1 

0 34 
- 1 0 9 

0 2 3 
5 2 5 
6 8 5 
3 3 8 
O O O 

0 35 
0 0 6 
1 9 6 
2 2 8 
1 8 3 

0 15 
- 2 0 9 

5 9 8 
5 8 9 
3 4 0 
2 19 
1 4 7 

4 5 9 

0 4 9 
1 54 
O O O 

0 95 
O O S 

0 55 
1 6 8 
3 2 8 
2 74 
0 9 7 

0 29 
0 24 
0 53 

6 37 
0 3 9 
1 54 
4 23 
1 25 
3 5 3 
0 22 

- 0 9 9 

Titolo 

Caboto Mi R 
Caboto Mi 
Cv R Po Ne 
C» Ri 
C . 

Co! de SpA 
Etiope*! 
Eurog Ri Ne 
Euroq Ri PO 
Eiromobitia 
Eivomob Ri 
Fid.s 
Finre* 
Fiseambi 
Fiscambi Ri 
Gemina 
Gemma R Po 
G i m 

Gim Ri 
III Pr 
I I I 

IM Ri PO 

1 Meta 11 85 
Ini R llg B5 
Ini Meta Ri 
Inn Ri Ne 
1 Meta 
Italmobitia 
Mittel 
Partec SpA 
P«elii E C 
Pirelli CR 
Reina 
Reina Ri Po 
Riva Fin 
Sabauda Uc 
Sabauda Fi 
Sebiapparet 
Sem Ord 
Sem Ri 
Serli 
Sila 
S m e 

Smi Ri Po 
Smi Metani 
So Pa F 
Sopal Aia 
Sopat Aio 
Sopal R Aia 
So Pa F Ri 
Stet 
Ste! Ri PO 

Terme Acqui 
Tnpcovich 
Titpcov 0»a 

Chiù» 

10 9 5 0 
15 990 

5 6 6 0 
10 0 0 0 
10 10O 

4 940 
2 300 
1 500 
1 9 4 0 
6 8 5 0 
4 260 

15 750 
1 350 
7 500 
5 170 
2 565 
2 3B0 
7 4 6 0 
4 199 

20 720 
15 355 
10 4 5 0 

66 OOO 
65 SOO 
67 650 
42 0 1 0 
69 OOO 

112 20O 
4 130 
7 0 5 0 
7 SOO 
5 OOO 

1 2 2 1 0 
1 2 2 1 0 
10 930 

1 599 
2 4 0 0 
1 0 0 0 
2 350 
2 4 4 0 
4 340 
5 175 
1 4B0 

3 320 
4 4 2 0 
2 505 

4 2 0 

1 0 5 

8 0 

1 550 
4 740 
4 805 
3 310 
7 100 

1 B 9 

Tripcov Sai 8 3 0 

IMMOBILIARI EOKJZIE 
A e d n 13 920 
Attnr Immob 
Cooefar 
Inv Imm Ca 
tnv Imm Rp 
Risanarti Rp 

6 9 8 0 
7 700 
3 250 
3 151 
9 310 

Var % 

3 79 
1 52 
5 7 9 
2 9 9 
t o t 

0 82 
O O O 

0 67 
- 0 26 

0 74 
0 9 5 

4 3 0 
3 77 
0 15 

- 0 39 
6 8 3 
7 21 
0 4 0 
0 02 
1 57 
3 75 
1 2 8 

4 75 
4 BO 
7 04 
1 23 
5 34 
3 0 4 
0 12 
2 92 
0 2 7 

- 0 9 9 
O O O 

O O O 

0 92 
3 29 
1 6 5 

- 6 9 9 
- 1 22 

3 8 3 
O O O 

1 4 7 
1 3 0 

- O 75 
1 6 1 
2 2 0 
5 0 O 

- 4 55 
O O O 

6 16 
1 72 
1 16 

- 5 4 3 
- 0 70 
- 0 5 3 
- 2 35 

1 6 1 
- 0 26 

2 6 8 
0 9 3 
o t o 
2 2 0 

Risanamento 12 3 2 0 3 4 4 

MECCANICHE AUTOMOBJUSTICHE 
Atucta 4 3 6 0 1 16 
Attxta Ri«p 
Oaruek C 
Faema Spa 
Fiar Soa 
Fiat 
Fiat Or War 
Fiat Pr 
Fiat Pr War 
Fochi Spa 

Tranco Tosi 
F Tosi A ia 
Gilardmi 
Maoneti Rp 
Manneti Mar 
Necci» 
Necci» Ri P 
Ohvetti Ór 
Olivetti pi 
«.vetri Rp H 
Mvetn Rp 
Sarpem 
S a i * 
S a i * Pr 
Sasdl Ri Ne 
Westmahous 

3 700 
9 9 9 0 
3 0 5 0 

15 0 0 0 
9 9 9 9 
8 4 4 9 
B 6 7 5 
7 4 5 0 
4 3 0 0 

23 4 0 0 
1 4 9 8 

25 2 5 0 
3 740 
3 9 0 0 
4 6 1 0 
iilÒ 

12 9 0 0 
9 2 5 0 
8 365 

12 9 0 0 
4 795 

10 180 
9 4 6 0 
6 70O 

31 0 0 0 
Wcfihngton 2 101 

MINERARIE METALLURGICHE 
Cant Mei I I 5 915 
Oalmine 
Falde 
Fafck 1GE B5 
Falck Ri Po 
Usta Viola 
Magona 
Tra'ilerie 

TESSILI 
Cantoni 
Cuce mi 
Ebolona 
Fi^ac 
Ftsac Ri Po 
Lm.» SOO 
Unii A ia 
U n i Aio 
I n i R Ai"à 
I n i R P 
Rotondi 
ftarrotto 
Marrou A ia 
Marron A io 
Marfotlo Rp 
Otcese 
Zuccl» 

DIVERSE 
De Ferrari 
Oe Ferrari Rp 
Cwahote"» 
C«M Oia 
C q i Sar 
Con Acotor 
JoBv Hotel 
Jo*v H J I H Rp 

7 3 9 
13 0 0 0 
1 1 4 5 Ó 
10 3 5 0 

2 4 5 0 
10 200 

3 340 

7 8 0 0 
2 750 
2 365 
9 4 9 0 
9 0 2 0 
2 8 0 0 

2 3 0 
137.75 

1 2 0 
2 2 8 0 

14 SOO 
4 9 0 0 

2 9 

6 0 
4 B 0 6 

3 4 0 

4 9 0 0 

2 651 
2 2 9 9 

12 8 0 0 
9 0 

7 2 1 

4 O » 0 
9 295 
9 0 6 0 

O O O 

3 IO 
- 0 3 9 
- 3 23 

2 0 3 
- 0 13 

2 6 6 
6 13 
0 47 
4 0 0 

7 O 0 

0 0 4 

1 4 9 
1 85 
2 97 
1 6 1 
2 3 8 
6 32 
4 3 0 
4 8 8 
O IO 
4 9 5 
2 71 

- O S 9 
- 1 5 9 
- 4 0 6 

0 6 0 
- O 14 

2 77 
O O O 
2 4 8 

- 0 4 1 
1 9 0 

- 6 18 

1 8 3 
1 8 5 
2 78 
1 6 1 

O 11 
0 72 
4 0 7 
2 0 4 
O O O 

- 2 9 8 
O O O 
1 55 

- 7 94 
9 0 9 
1 18 
O O O 

- 0 2 0 

1 9 6 
2 18 
3 3 1 

- 1 8 18 
- 0 55 

1 OO 
0 92 
O O O 

Pacchetti 269 75 3 15 

Titol i di Stato 
Titolo Chiù» 

B t N 10T87 12% 

BTP 1AP86 14% 

BTP IFBSa 12% 

BTP 1G87 12,5% 

BTP 1LG86 13.5% 

BTP 1G168 12.5% 

BTP 1MG8B 12.25% 

BTP-IMZ88 12% 

BTP 10TB6 13,5% 

CASSA OPCP 97 10% 

CCTECU 8 2 / 8 9 13% 

CCTECU 8 2 / 8 9 14% 

CCTECU83 /90 M .5% 

CCTECU 8 4 / 9 1 11,25% 

CCTECU 84 /92 10,05% 

CCT ECU 8 5 / 9 3 9 6% 
102.8 

CCT 8 3 / 9 3 TH 2,5% 

CCT 8 6 EM 16% 

CCT AG86 INO 

CCT AG86 EM AG83 INO 

CCT AG88 EM AG83 INO 

CCTAG91 INO 
CCT APB7 IND 

CCT APB8 INO 

CCT AP91 INO 

CCT AP95 INO 
CCT DC86 INO 
CCT DC87 INO 
CCT DC90 INO 
CCT0C91 INO 
CCT EFIM AG83 INO 
CCT ENI AG88 IN0 

CCT FB87 IND 
CCTFB88 IN0 
CCT FB91 INO 
CCT FB92 IND 
CCT FB95 INO 98 5 
CCT GE87 INO 
CCT GE8B IND 
CCT GÈ 91 INO 

CCT GE92 INO 
CCT GN86 16% 
CCT GN86 INO 
CCTGN87IND 
CCT GN88 INO 
CCT GN91 IND 
CCT LG86 IND 
CCT LG86 EM LG83 INO 

CCT LGS8 EM LG83 INO 
CCT LG90 INO 
CCTLG91 IND 
CCT MG86 IND 
CCT MG87 IND 

CCT MG88 IND 
CCTMG91 INO 
CCT MG95 INO 

CCT MZ87 IND 
CCT MZ88 INO 
CCTMZ91 IND 
CCT MZ9S IND 
CCT NV86 IND 
CCT NV87 INO 
CCT NV90 EM83 INO 
CCTNV91 IND 
CCT 0T86 INO 

CCT OTB6 EM OT83 IND 
CCT-OT88 EM OT83 INO 
CCTOT91 INO 
CCT ST86 INO 
CCT STB6 EM ST83 IND 
CCT STBS EM ST83 INO 
CCTST91 IND 

ED SCOI 7 1 / 8 6 6% 

EO SCOI-72/87 6% 
ED SCOL 7 5 / 9 0 9 % 
EDSCOL 7 6 / 9 1 9 % 
EDSCOL-77/92 10% 
REDIMIBILE 1980 12% 

Pretto 

98 .1 

99.9 

97.65 

99,5 

99,85 

98.6 
99.1 

9?.75 
100,25 

92 6 

111,5 

1 1 3 

109.3 

107.3 

1 0 7 

0 19 

87.B 

99 .6 

100,55 
99 .9 

101.6 

100.25 
101,05 

1 0 0 

101.35 

95,15 
100,85 
100.1 
103.1 
99,9 

101.1 
1 0 2 

101,15 
100 45 
102.95 
96.7 

O O S 

1 0 1 

tOO,15 
102 85 

98 9 
107.8 
100 3 
1 0 1 

100,05 
101.4 
100.3 
1 0 O 

101.4 
97 .9 

100 45 
10O 15 
1 0 1 

9 9 9 
101.4 
95,2 

101.55 
100.5 
101.55 

95 3 
100.7 

100.5 
103 0 5 
100.6 

100,5 
100.1 
101 85 
100.4 

100 6 
1 0 0 

101.7 
100.7 

98 .4 

94 .25 
93 .75 
92.5 
95.5 
94 .5 

V» % 

0 0 0 

- 0 05 

- 0 05 

0 0 5 

- 0 15 
0 0 0 

0 10 
O O O 

0 2 0 

O O O 

0 4 5 

O O O 

1 0 2 

- 0 5 8 

- 1 2 0 

O O O 

OOO' 

0 IO 
- O O S 

- o 15 
0 0 5 

- O O S 

0 0 5 

- 0 0 5 

O O O 

0 0 0 

- 0 0 5 

0 10 
- 0 IO 

O O O 

O O O 

0 05 
0 0 0 

0 15 

ooo 

0 0 0 

0 0 5 
- 0 15 

0 0 5 

O O O 

0 05 
O O O 

0 15 
- 0 10 

O IO 
O IO 

- 0 IO 
- 0 2 0 

0 2 0 
ooo 
ooo 

- 0 0 5 
ooo 

- 0 IO 

0 0 5 
- 0 3 0 
- 0 10 

O O S 

ooo 
0 25 

- 0 15 
0 10 

- 0 0 5 
0 O 5 

ooo 
ooo 

- 0 0 5 
ooo 

- 0 15 
0 10 
0 0 0 

ooo 
ooo 
ooo 
ooo 
0 27 

RENDITA 35 5% 63 5 0 0 0 

Oro e monete 
Danaro 

Oro fino (per 9 ) 

Argento (per kg) 

Sterlina v e 

Sier i n e (anta ' 7 3 ) 

Steri n e (post ' 7 3 1 

Krugerrand 

5 0 pcsos messicani 

2 0 dollari oro 

Marengo italiano 

Marengo belga 

Marengo francese 

16 OOO 

2 7 5 OOO 

1 2 5 OOO 

1 2 6 OOO 

1 2 8 OOO 

5 2 5 OOO 

6 5 0 OOO 

6 9 O 0 0 O 

I I O O O O 

I I O O O O 

1 2 0 0 0 0 

Marengo svutero 125 OOO 

I cambi 
MEDIA UFFICIALE DEI CAMBI UIC 

km Pree. 

Datato USA 

Marco tedesco 

Franco francese 
Ferino olandesi 

Franco bekxl 

Sterkna nglese 

Sterkna rlandes» 

Corona d ine» 

Dracma oreca 

Ecu 

Dolaro canadese 

Yen giapponese 

Franco swtrero 

Scettro austriaco 

Corona ncrveona 

Corona svedese 

Marco finlandese 

Escudo ponoobe» 

1527 25 

680 39 

221 25 

602 46 
33 203 

2217 45 

2055 625 
184 2 

10 909 

I486 375 

1076 25 
8 483 

804 625 

96 846 

215 55 

211 16 

299 05 

10 277 

151155 

680.275 

2 2 1 2 4 5 
602 4 

33 203 
2215 25 

2057,55 

183 935 

10.911 
1466 52S 

1067.05 

8 42 

803,95 

96,844 

215,55 

210 9 

298 55 

10 3 

3350 Pretta spagnola 10 731 10.787 

Convertihjl, 
Titolo 

Aqnc Fr i 8 1 / 8 6 Cv 1 4 % 

Etnei Oe Meri 8 4 Cv 1 4 % 

ftu»te» B1 ' 8 8 Cv 1 3 % 

Canai M . Cen 8 3 Cv 1 3 % 

Carfaro 8 1 / 9 0 Cv 13T. 

Car Burqn 8 1 / 8 6 Cv 1 3 % 

C«va 8 1 / 9 1 C v n r l 

C * C v 13-X. 

Conelv 8 1 / 8 6 Cv 1 4 % 

El«> e S l f i t j b a C v 

E t o S w n « Cv IO 5 % 

Ernia»".! 8 5 Cv I O 7 5 % 
f a o m o h J 8 4 Cv 1 2 % 

Tnx 8 1 / 8 6 Cv 1 3 % 

Gr-rN-rah 8 3 Cv 1 2 % 

fVarrfcr» 9 1 Cv 13 5 % 

ItJ B l 8 7 Cv 1 3 % 

r « » V 9 1 Cv 13 5 % 

Im. C * 8 5 / 9 1 «vi 

k-i Stet 7 3 / 8 8 Cv 7 % 

ItaVsw 8 2 / B 8 Cv 1 4 % 

Mann Mar 9 1 Cv 13 5 % 

Mjgnna 7 4 / 8 8 n e » 7 % 
Mer lo F 4 * v r 8 8 Cv TX. 

Mersor» F«f.» Cv 1 3 % 

MerixTt» Sr»m 8 2 Ss 1 4 % 

«.Vtiob S-p 8 3 Cv 7 % 

M n S r n So» 8 8 Cv 7 % 

H n V V i 8 8 Cv 14"» 

M r a tanta 8 2 Cv 14 ». 

M t t e l 8 ? 3 9 Cv 1 3 % 

Morte t i S * l m / M « a 1 0 % 

Mor-eovsnn 8 4 lCv 1 4 % 

MontrnVson 8 4 2Cv 1 3 % 

C-vett. 8 1 / 9 1 Cv 1 3 % 

Oss-geno 8 1 / 9 1 Cv 1 3 % 

P . r * 8 1 / 9 1 Cv 1 3 % 

Saffa 8 1 / 8 6 Cv 1 3 % 

S j r v * 8 S ' 8 9 C v 1 2 % 
S Paolo 9 3 Atim Cv 1 4 % 

T i f jenv th 8 9 Cv 1 4 % 

Lf—r?*** 5 • '5"» C » * * 

Ieri 

1 3 9 

2 3 0 

1 4 2 

2 2 4 

8 4 4 

1 2 7 

1 7 5 

4 6 9 

5 3 1 

1 3 8 1 

1 3 5 

1 6 1 

2 4 5 

1 4 7 

7 1 5 

8 0 4 

6 0 9 

1 3 1 

2 1 2 

2 0 7 

3 3 5 5 

7 4 8 

8 3 

9 7 4 

4 4 2 

2 0 9 

1 S 1 

3 7 2 

1 8 0 9 
4 2 7 

2 8 0 

1 5 5 

3 8 9 

3 6 8 S 

2 6 9 

2 9 3 

3 3 6 

2 3 5 2 5 

3 5 3 

2 6 5 

1 7 8 5 
i r . i 

Prec-

1 3 7 

2 3 0 

1 3 8 5 

2 2 4 

8 4 4 

1 2 0 

1 7 5 

4 6 5 

5 2 5 

139 2 5 

134 5 
164 5 

2 4 5 5 

1 4 3 

7 0 2 

8 0 4 

6 0 1 

1 3 0 5 

1 9 9 

2 0 3 7S 

3 3 3 S 

7 4 8 

8 8 

9 7 

« 3 7 5 

2 1 1 

145 7 5 

3 6 4 5 

ÌSOS 
4 1 9 

3 O 0 

1 4 9 

3 7 5 

3 7 3 

2 6 0 

2 9 3 

3 2 S 

3 3 7 5 

3 4 5 

2 6 0 . 7 5 

1 7 9 

t t n 

1 Fondi d ' invest imento 

GESTIRAS (9) 

IMlCAPlTAL (A) 

•ViREND (Ol 

FONDERSEL (8) 

ARCA 8 8 IBI 

ARCA P-fl (Ot 

PR'MECAPITAL (A) 

PR.VcRENO m i 

PBIMECASH IO» 

E PROFESSIONALE (Al 

GENERCOMiT JBI 

INTERB AZIONARIO (A) 

INTER8 08BtlGAZ (Ol 

INTER8 RENDITA (O) 

NORDFONDO K» 
EURO-ANDROMEOA (Bl 

EUROANTARESIO) 

EURO VEGA IO! 

FI0R3J0(AI 
VERDE KM 

AZZURRO rei 

ALA KM EX 

IrSRAIBI 

MUL-nRASlBI 

FONOICRIKOI 

FONOATTIVO (Bll 

SFORZESCO (O) 

VISCONTEO (81 

FONC4NVEST 1 KM 

FONDINVEST 2 (Bl 

AUREO (Bl 

NAGRACAPlTAL (A) 

«AGRARI NO KR 

REDOrroSETTE rOl 

CAPiTALGCST (Bl 

RISPARMIO ITALIA BAANOATO (81 

RISPARMIO ITALIA REDDITO (01 

RENO*rr KM. 

FONDO CENTRALE (Bl 

BN RENO*ONOO (Bl 

BN MLATVOMOO KM 
CAPITALE IT (81 

ler. 

14 3 7 3 

2 0 7 0 0 

13 101 

2 1 4 0 2 

17 123 

I l 197 

22 0 2 2 

16 556 

11 4 0 8 

72 OSO 

14 5 7 1 

16 231 

1 1 9 6 8 

1 1 4 8 4 

1 1 4 0 3 

14 0 8 4 

1 1 S 6 0 

10 2 9 6 

1S40O 

10 7 3 2 
14 4 6 9 

10 9 2 0 

14 3O0 

14 747 
10 644 

13 5 0 4 

I t 179 

14 2 0 4 

10 897 

13 6 4 3 

12 9 7 4 

10 725 

12 4 4 9 
12 4 4 9 

12 343 

14 4 4 5 

1 1 4 7 1 

10 760 

12 133 

10 3 3 2 

1 1 0 1 7 

10 4 9 9 

Prac 

14 3 5 9 
2 0 5 7 3 

13 0 6 8 

2 1 2 7 2 

17 0 7 3 

I l 189 

2 1 9 2 7 

16 5 2 0 

t i 3 9 4 

3 1 9 2 2 

14 5 3 1 

16 1 9 0 

I l 9 4 2 

11 « 7 9 

1 1 3 9 3 

T4 0 1 4 

I l 5 1 9 

10 2 3 9 

15 2 4 7 

10 7 3 4 

14 4 6 5 

10 9 1 6 

14 2 6 5 

14 6 9 4 

10 6 3 4 

13 4 6 0 

11 169 

14 190 

10 893 

13 6 0 3 

13 8 7 9 

I O 716 

10 708 

13 443 

12 3 1 2 

14 4 1 9 

t i «SO 

n o . 

12 0 5 5 

I O 3 2 3 

1 1 0 0 1 

D-fc 

Ikvcem 83/89 Cv 15% 133 5 133 
CAbHM tuMUIOI .0554 


